
REGIONE PIEMONTE BU11 16/03/2023 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 marzo 2023, n. 15-6572 
Atti aziendali delle AA.SS.RR – AOU Maggiore della Carita' di Novara - Atto n. 129 del 
20.02.2023 “Modifiche all’Atto Aziendale dell’AOU Maggiore della Carita' di Novara: 
trasformazione della SCDO Oftalmologia in SCDU Oftalmologia”. Recepimento regionale ai 
sensi della D.C.R. n. 167-14087 del 3.04.2012, all. A, par. 5.1. 
 
 
A relazione dell'Assessore Icardi: 
  Premesso che: 

 
l'organizzazione e il funzionamento delle Aziende Sanitarie Regionali (AA.SS.RR.) sono 

disciplinati con atto aziendale di diritto privato ai sensi dell'articolo 3, comma 1 bis, del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma 
dell’art.1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421) e s.m.i., adottato dal direttore generale in applicazione 
dei principi e dei criteri stabiliti con provvedimento della Giunta Regionale; 

 
ai sensi della D.C.R. n. 167-14087 del 3.04.2012, all. A, par. 5.1, gli Atti Aziendali sono 

soggetti al recepimento della Giunta Regionale, previa “verifica della coerenza  con  gli  atti  
aziendali  delle AA.SS.RR. del medesimo ambito territoriale sovrazonale”; 

 
con D.G.R. n. 42-1921 del 27.07.2015, All. A,  sono stati ridefiniti i “Principi e i criteri per 

l'organizzazione delle Aziende Sanitarie regionali e l’applicazione dei parametri standard per 
l’individuazione di strutture semplici e complesse, ex art. 12, comma 1, lett. b) Patto per la Salute 
2010-2012”; 

 
l’ AOU Maggiore della Carità di Novara ha adottato l’Atto aziendale con la deliberazione del 

Direttore Generale n. 690 del 12.11.2015, recepita con D.G.R. n. 53-2487 del 23.11.2015; l’Azienda 
ha successivamente modificato l’Atto aziendale con deliberazione n. 424 del 10.05.2019, modificata 
ed integrata con atto n. 440 del 15/5/5019, recepita con D.G.R. 118-9025 del 16.05.2019. 

 
Con nota prot. n. 5036/23 del 9.02.2023 l’AOU ha richiesto l’autorizzazione alla 

conversione Struttura Complessa Oftalmologia da Ospedaliera a Universitaria, considerata l’intesa 
raggiunta con il Rettore delI' Università del Piemonte Orientale. Con nota regionale prot. n. 9249 
del 17/02/2023 si è autorizzata la trasformazione mediante modifica dell’Atto Aziendale e 
subordinatamente all’attivazione, nel termine di un anno, della Scuola di specializzazione nella 
suddetta disciplina clinica. 

 
l’AOU Maggiore della Carità di Novara, in data 21.02.2023, ha trasmesso la deliberazione n. 

129 del 20.02.2023 ad oggetto “Modifiche all’Atto Aziendale dell’AOU Maggiore della Carità di 
Novara: trasformazione della SCDO Oftalmologia in SCDU Oftalmologia”; 

 
l’attività istruttoria concernente il suddetto atto è stata espletata dalla Direzione Sanità, 

responsabile del procedimento di verifica, con il coinvolgimento dei Settori della Direzione, nei 
termini e con le modalità di cui alla DD 99/2013; i relativi esiti sono custoditi agli atti della 
Direzione medesima. 

 
Dato atto che: 
 



l’attività regionale di verifica ha riguardato la coerenza dell’’Atto Aziendale alla 
programmazione regionale e alla normativa nazionale e regionale in materia di organizzazione 
aziendale, nonchè la coerenza con gli atti aziendali  delle AA.SS.RR. del medesimo ambito 
territoriale sovrazonale; 

 
a conclusione dell’attività istruttoria non sono stati formulati rilievi in ordine al 

provvedimento aziendale n. 129 del 20.02.2023, valutato che gli interventi organizzativi proposti 
risultano coerenti rispetto ai criteri di organizzazione e ai parametri standard per l’individuazione di 
strutture semplici e complesse di cui alla D.G.R. n. 42-1921 del 27.07.2015, All. A e s.m.i. ; 
contestualmente alla trasformazione della struttura complessa Oftalmologia, da direzione 
ospedaliera a direzione universitaria, l’ AOU Maggiore della Carità di Novara, d’intesa l’Università 
del Piemonte Orientale, avvierà formalmente il percorso di attivazione, nel termine di un anno dal 
provvedimento di recepimento, della Scuola di specializzazione nella relativa disciplina clinica; 

 
visto l’art. 3, co. 1-bis del  decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, s.m.i.; 
 
visto il D.M. n 70 del 2.04.2015; 
 
vista la D.C.R. n. 167-14087 del 3 aprile 2012 (PSSR 2012-2015); 
 
vista la D.G.R. n. 1-600 del 19.11.2014 e s.m.i.,  
 
vista la D.G.R. n. 42-1921 del 27.07.2015, All. A, s.m.i.. 
 
Dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. 1-

4046 del 17 ottobre 2016, come modificata dalla D.G.R. n. 1-3361 del 14.06.21 ; 
 
la Giunta Regionale, a voti unanimi espressi nei modi di legge, 
 

delibera 
 
ai sensi della D.C.R. n. 167-14087 del 3.04.2012, all. A, par. 5.1, 
 
- di recepire le modifiche apportate, con la deliberazione del Direttore Generale dell’AOU Maggiore 
della Carità di Novara, n. 129 del 20.02.2023, recante “Modifiche all’Atto Aziendale dell’AOU 
Maggiore della Carità di Novara: trasformazione della SCDO Oftalmologia in SCDU 
Oftalmologia”, all’Atto Aziendale adottato con deliberazione n. 690 del 12.11.2015 s.m.i.; 
 
- di dare atto che, sulla base dell’istruttoria di cui in premessa, gli interventi organizzativi proposti 
sono stati valutati coerenti ai criteri di organizzazione e ai parametri standard per l’individuazione di 
strutture semplici e complesse di cui alla D.G.R. n. 42-1921 del 27.07.2015, All. A e s.m.i.; 
 

-   di prevedere che, contestualmente alla trasformazione della struttura complessa Oftalmologia, da 
direzione ospedaliera a direzione universitaria, l’AOU Maggiore della Carità di Novara, d’intesa 
con l’Università del Piemonte Orientale, avvierà formalmente il percorso di attivazione, nel termine 
di un anno dal recepimento, della Scuola di specializzazione nella relativa disciplina clinica; 

 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 



 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte a 

norma dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 
 


